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1  PREMESSA 
 

Nella presente relazione redatta dallo scrivente Dott. Donato Antonio Fatigato, 

Geologo, iscrittoall'O.R.G. PUGLIA con il n. 104, viene illustrato il modello geotecnico 

dei terreni che caratterizzano il “Parco Eolico composto da n. 16 Aerogeneratori da 

3,3 MW  per una potenza complessiva di 52,8 MW nel comune di Poggio Imperiale 

(FG)”  proposto dalla IVPC Power 6 S.r.l., con sede legale in  Avellino.  

 

Ciò in piena coerenza con le risultanze delle indagini geognostiche e delle prove 

geotecniche effettuate, già illustrate nella Relazione Geologica datata dicembre 2011 a 

firma dei Dott. Geol. Antonio Mascia ed Ettore Sorrentino e che qui viene in parte 

richiamata, oltre che con le ipotesi progettuali che vedono la realizzazione delle strutture 

di fondazione degli aerogeneratori, la realizzazione di cavidotti per la connessione alla 

rete elettrica nazionale, la realizzazione e/o adeguamento di strade di accesso.  

 

In particolare per le strutture di fondazione degli aerogeneratori si prevedono 

fondazioni a piastra circolare di circa 18 m. di diametro, alte da 1,50 a 2,40  e poste ad 

una profondità di circa 2,50 m dal p.c., poggianti su pali trivellati in c.a. ∅ 1000÷1200 

mm, lunghi all’incirca 15÷20 m.  Per la realizzazione dei cavidotti sono previste opere 

di scavo in trincea (larghezza media 0,60 e prof 1,20 m) la cui  ubicazione è prevista 

lungo la viabilità esistente e solo in minima parte con il ricorso a nuove piste; Per 

l’attraversamento di alcuni impluvi e piccoli canali si prevede l’utilizzazione di 

tecnologia TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), che consente la di posa dei 

cavidotti sotterranei senza scavo superficiale.  

 

Lo studio offre inoltre, per i terreni degli altri aerogeneratori non già indagati, un 

adeguato modello preliminare utile ad una congrua valutazione delle caratteristiche 

geostrutturali e geomeccaniche dei terreni di fondazione e delle scelte progettuali 

conseguenti.  

 

Si prevede comunque  il completamento delle indagini attraverso la realizzazione, 

per ciascun aerogeneratore, di ulteriori indagini geognostiche e geotecniche in grado di 

offrire una puntuale restituzione delle caratteristiche geotecniche e sismiche dei terreni 

di fondazione oltre che una estensione della disponibilità dei dati geotecnici 

statisticamente valida.  
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22    CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  GGEEOOLLOOGGIICCHHEE  EE    GGEEOOTTEECCNNIICCHHEE    

Dai dati relativi al rilevamento geologico risulta che le formazioni geologiche che 

costituiscono il substrato delle aree di interesse con riferimento alla carta Geologica d’Italia 

Foglio 155  “San Severo” sono le seguenti:  
 

 

 

 

( fl
1-4

 )  Depositi fluvio-lacustri; dati da terrazzi  alluvionali di diverso ordine posti a 

quote decrescenti sull’attuale alveo dei torrenti;  costituiti da coperture di 

ghiaie, sabbie e argille variamente sovrapposte. Lo spessore varia dal metro 

ad alcune decine di metri.   (Olocene)  
 

 

 

 

 

( qQ ) Conglomerati di Campomarino; formati da lenti e letti di ghiaie, più o 

meno cementate, talvolta con sabbie a stratificazione incrociata ed 

intercalazioni di argille verdastre. Lo spessore é dell’ordine di 20-30 m. più 

elevato in prossimità della costa.  (Pleistocene – Calabriano)  
 

 

 

 

 

( Q
C
 ) Sabbie di Serracapriola; costituite da sabbie giallastre più o meno cementate 

con intercalazioni lentiformi di conglomerati grossolani e di argille. Lo 

spessore normalmente si aggira intorno ai 20-30 m.   

(Pliocene Sup. – Calabriano)  
 

 

 

 

 

( M
3
 ) Calcareniti di Apricena; costituite da Calcareniti biancastre e giallastre, 

organogene a stratificazione non sempre netta(M
3
); alla base e frequente un 

orizzonte di brecce a cemento calcareo rossastro(Mb
3
); sono trasgressive sul 

Mesozoico del Gargano.  (Serravalliano)  
 

 

 

 

 

( C
i
-G

s 
) Calcari di Sannicandro; costituiti da calcari compatti criptocristallini, 

biancastri, talora rosati o bruni in grossi strati o banchi con rare intercalazioni 

di dolomie  biancastre e calcari oolitici.  M
3
); alla base e frequente un 

orizzonte di brecce a cemento calcareo rossastro(Mb
3
); sono trasgressive sul 

Mesozoico del Gargano.  Età:  (Cretacico Inf. – Malm).   

 

 

In particolare la gran parte del parco eolico e quasi tutti gli aerogeneratori interessano la 

Formazione delle Sabbie di Serra Capriola; Solo gli aerogeneratori  PGI 14B e PGI 16B e 

la sottostazione elettrica SSE  interessano la formazione dei Conglomerati di 

Campomarino.  

 

 

Tali formazioni sono di seguito riportate nella carta geologica 
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LEGENDA 

 

 

    Fig 1 Carta Geologica F. 155  “San Severo” 
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Dall'esame delle caratteristiche macrostrutturali dei carotaggi eseguiti
1
, dai dati delle 

prove SPT, dai risultati delle prove di laboratorio, è stato possibile  raggruppare, 

nonostante una certa variabilità granulometrica locale, i diversi litotipi costituenti il 

sottosuolo in unità litotecniche (complessi) per i quali  si sono desunte le principali 

caratteristiche geomeccaniche 

Escluso lo strato di copertura che sarà completamente asportato ed è dato da terreno 

agrario di natura sabbioso limosa, di colore brunastro, con ciottoletti in dispersione; 

scarsamente consistente ed il cui spessore varia da circa 0,50 ÷ 0,80  m - si distinguono 

sostanzialmente i 3 complessi geotecnici di seguito riportati:  

 

1° Complesso geotecnico    
 

Formato da Sabbie medie e medio fini, di colore beige e bruno giallastro, con frequenti 

intercalazioni a più livelli di straterelli centimetrici di arenarie (cementate) e sporadici  

livelli argillo-marnosi. Sono da mediamente consistenti a consistenti e dense.  

Campioni  S2C1 - S2C2 - S3C1   

 

Viene considerato suolo poco coesivo, al quale possono essere attribuiti i seguenti 

parametri: 
 

 

γ  =  18,8÷20,8  KN/m
3
  (peso volume) 

c’  = 18,1÷24,8    KPa  (coesione) 

ϕ’  = 25°÷30°    (angolo d’attrito) 

cu  = 108÷163  KPa  (coesione non drenata) 

 

2° Complesso geotecnico     
 

Formato da limi argillosi e argille limose, di colore variabile dal giallastro al grigio-verde 

risultano molto compatte, poco alterate, le cui proprietà meccaniche tendono a migliorare in 

profondità.  

Campioni S1C1 – S3C2 – S3C3  

E’ considerato suolo coesivo, molto consistente, al quale possono essere attribuiti i seguenti 

parametri: 

 

γ  =  20,35÷20,40  KN/m
3
  (peso volume) 

c’  =27,2÷31,6    KPa  (coesione) 

ϕ’  = 23,3°÷26,7°    (angolo d’attrito) 

cu  = 156,8÷292,0  KPa  (coesione non drenata) 

 

3° Complesso geotecnico     
 

Dato da ghiaie in matrice sabbioso limosa, riscontrate nel sondaggio S1 con uno spessore 

di circa 5 m. Sono costituite da ghiaie etero metriche sub arrotondate a luoghi cementate, 

con dimensioni dei ciottoli che vanno da pochi cm a 7-8 cm, immerse in matrice sabbiosa.  

La struttura può variare da clasto sostenuta a matrice supported e risultano addensate e 

compatte.  

E’ considerato suolo non coesivo, da mediamente denso a molto denso, permeabile, poco 

compressibile. Vista la non campionabilità, sulla base di dati di letteratura  e delle prove 

SPT 

                                                 
1
 Per la redazione della relazione geologica sono stati eseguiti i sondaggi S1 S2 S3 S4 rispettivamente 

corrispondenti alla Sottostazione Elettrica SSE e alle  torri denominate PGI 04, PGI 27,  ex PGI 17.   
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tale complesso può ritenersi dotato delle seguenti proprietà: 
 

γ  =  19,0÷20,0 KN/m3  (peso volume) 

c’  =5  KPa   (coesione) 

ϕ’  =30°÷35°    (angolo d’attrito) 

 

I valori dei parametri geotecnici riportati rappresentano il range di variabilità 

riscontrato dall’esame delle prove geotecniche effettuate di cui si riportano tabelle 

riassuntive  
 

1° Complesso geotecnico Sabbie medie e medio fini  

 
 

2° Complesso geotecnico limi argillosi e argille limose 

 
 

La prevista espansione conoscitiva consentirà di fornire dati puntuali maggiormente 

rappresentativi del comportamento geomeccanico dei terreni 
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S1C1 
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S2C1 

S2C2 
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S3C1 

S3C2 

S3C3 
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33    CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  SSIISSMMIICCHHEE      

Il territorio del Comune di Poggio Imperiale, secondo la nuova classificazione 

sismica (O.P.C.M. 20.03.2003 e succ. mod. ed integr.) ricade in Zona 2, come da 

tabella.  
 

 

 

 

 

 

Dove: 

� PGA (g)=accelerazione orizzontale di picco del terreno (estimatore dello 

scuotimento alle alte frequenze), valore atteso con una probabilità di 

superamento del 10% in 50 anni (periodo di ritorno di 457 anni). 

� I= intensità macrosismica (MCS) valore di intensità MCS atteso con una 

probabilità di superamento del 10% in 50 anni (periodo di ritorno di 475 

anni). 

� g=981 cm/sec2 (accelerazione di gravità). 

 

In relazione alla risposta sismica locale le  indagini  geosismiche  effettuate  hanno  

consentito di ricavare i valori di VS30 sperimentali ricompresi, ai sensi dell’O.P.C.M. n. 

3274 del 20 Marzo 2003, tra i valori di  360 e 800m/s che consentono di classificare i suoli 

di fondazione come di categoria  B:  

 

B: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana 

fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi 

tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e Cu,30 > 250 kPa 

nei terreni a grana fina). 

 

La categoria topografica risulta  T1  

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice ISTAT  

2001  

Classificazione 

2003 
PGA (g) I 

1607 1040 Zona 2 0.25 g 7,3 MCS 
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44    CCOONNCCLLUUSSIIOONNII    

 

Considerate le risultanze dell'indagine geologica e quanto sin qui evidenziato, è 

possibile affermare la piena compatibilità delle opere  in progetto con le caratteristiche 

meccaniche e geotecniche del substrato che caratterizza i terreni di fondazione delle 

progettande strutture. Ciò  sia in relazione alle strutture fondali degli aerogeneratori che 

alle nuove piste di collegamento ed ai cavidotti di connessione alla rete.  

In particolare  per le strutture degli aerogeneratori si ritiene idonea la scelta di 

utilizzare fondazioni profonde costituite da un macroplinto  poggiante  su pali trivellati 

in c.a. (∅ 1000/1200 mm), spinti sino a profondità di circa 15,00÷20,00 m dall’attuale 

p.c.  

Dal punto di vista idrogeologico non sussistono particolari condizioni di interferenza 

con le acque di falda e geomorfologicamente le aree si presentano stabili  senza alcun 

indizio di dissesto e/o di processi morfoevolutivi di tipo erosivo, sia  in atto che 

potenziali. 

Ai fini sismici le aree di interesse  rientrano  in Zona 2 e le caratteristiche sismiche 

del substrato geologico sono risultate nella Categoria B. 

 

I parametri geotecnici  quindi confermano che il substrato geologico è costituito da 

litotipi dotati di adeguate caratteristiche di resistenza geomeccanica, del tutto 

compatibili con le previsioni progettuali. 

Dati più puntuali sarranno desumibili dalla prevista espansione delle indagini 

geognostiche propedeutiche al dimensionamento strutturale delle opere in fase di 

progettazione definitiva ed esecutiva.  

 

 

Tanto dovevasi per quanto di competenza. 

 

 

 

Foggia, marzo 2014                                                Il Consulente Tecnico 

Dott. Geol. Donato Antonio Fatigato 


